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VALUTAZIONE ULTRASONOGRAFICA DEI LINFONODI SUPERFICIALI 
NEI CANI AFFETTI DA LINFOADENOMEGALIA 

Obiettivo: Valutare gli aspetti morfologici e vascolari mediante l’esame ecografico e 
Doppler dei linfonodi superficiali in cani affetti da linfoadenomegalia. 
Metodologie: Nel presente studio verranno selezionati cani appartenenti a razze, sesso 
ed età diversi. Ogni cane verrà sottoposto a visita clinica e previo campionamento di 
sangue venoso periferico, saranno eseguiti i seguenti esami: emocromocitometrico, profilo 
biochimico completo, elettroforesi proteica. 
Ogni cane verrà adagiato in decubito laterale, la cute delle regioni cervicale e poplitea 
verrà rasata e sgrassata con alcool isopropilico al 70%. 
La valutazione ultrasonografica di ogni linfonodo avverrà eseguendo diverse scansioni 
durante le quali saranno apprezzate le seguenti caratteristiche: margini, ecogenicità del 
parenchima, 
ecostruttura, ilo. Utilizzando una scansione longitudinale saranno determinate le 
dimensioni dell’asse maggiore (L) e dell’asse minore (S), con successivo calcolo del 
rapporto asse corto/asse lungo (S/L). Attraverso il power Doppler sarà valutata la 
vascolarizzazione del linfonodo e la distribuzione del flusso ematico. 
Risultati attesi 
Con il presente lavoro ci si propone di verificare mediante indagini ecografiche e Doppler, 
l’utilità dell’esame ecografico nello studio dei linfonodi superficiali nei cani affetti da 
linfoadenomegalia e l’eventuale presenza di alterazioni morfologiche e vascolari. 
 


